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Legge regionale 2 maggio 2016, n. 9. 
Norme per la prevenzione e il contrasto alla diffusione del gioco d'azzardo patologico. 
 
Il Consiglio regionale ha approvato 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Promulga 
 

la seguente legge: 
 

Art. 1.  
(Finalità) 

1. La presente legge, nell'ambito delle competenze spettanti alla Regione in materia di tutela della 
salute e di politiche sociali, detta norme finalizzate a prevenire il gioco d’azzardo patologico (GAP) 
e a tutelare le fasce più deboli e maggiormente vulnerabili della popolazione, nonché a contenere 
l'impatto delle attività connesse all'esercizio del gioco lecito sulla sicurezza urbana, sulla viabilità, 
sull'inquinamento acustico e sulla quiete pubblica. 
2. La Regione promuove interventi finalizzati: 
 a) alla prevenzione ed al contrasto del gioco d'azzardo in forma problematica o patologica, 
nonché al trattamento terapeutico ed al recupero dei soggetti che ne sono affetti ed al supporto delle 
loro famiglie, nell'ambito delle competenze regionali in materia socio-sanitaria; 
 b) alla diffusione ed alla divulgazione dell'utilizzo responsabile del denaro attraverso attività di 
educazione, informazione, divulgazione e sensibilizzazione anche in relazione ai contenuti dei 
diversi giochi a rischio di sviluppare dipendenza; 
 c) al rafforzamento della cultura del gioco misurato, responsabile e consapevole, e al contrasto, 
alla prevenzione ed alla riduzione del rischio della dipendenza dal gioco; 
 d) a stabilire misure volte al contenimento dell'impatto negativo delle attività connesse alla 
pratica del gioco sul tessuto sociale, sull'educazione e formazione delle nuove generazioni. 
 

Art. 2.  
(Definizioni) 

1. Ai fini della presente legge si intende per: 
a) "gioco d'azzardo patologico (GAP)": la patologia che caratterizza i soggetti affetti da sindrome da 
gioco con vincita in denaro, così come definita dall'Organizzazione mondiale della sanità; 
b) "sale da gioco": i locali nei quali si svolgono i giochi a rischio di sviluppare dipendenza, ai sensi 
dell'articolo 86 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 (Approvazione del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza); 
c) "sale scommesse": gli esercizi pubblici di raccolta delle scommesse, ai sensi dell’articolo 88 del 
r.d. 773/1931; 
d) "spazi per il gioco": gli spazi riservati ai giochi di cui all’articolo 110, commi 6 e 7 del r.d. 
773/1931 all'interno di esercizi pubblici e commerciali, di circoli privati ed in tutti i locali pubblici 
od aperti al pubblico in cui sono presenti o comunque accessibili le forme di gioco a rischio di 
sviluppare dipendenza previste dalla normativa vigente; 
e) "apparecchi per il gioco": gli apparecchi ed i congegni di cui all'articolo 110, commi 6 e 7 del r.d. 
773/1931. 
 



 

Art. 3.  
(Piano integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio 

 della dipendenza dal gioco d’azzardo patologico) 
1. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Consiglio regionale approva, su 
proposta della Giunta regionale, il piano integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del 
rischio della dipendenza dal gioco d’azzardo patologico, di durata triennale, al fine di promuovere: 
 a) interventi di prevenzione del rischio della dipendenza dal gioco mediante iniziative di 
sensibilizzazione, educazione ed informazione finalizzate, in particolare: 
  1) ad aumentare la consapevolezza sui fenomeni di dipendenza correlati al gioco per i 
giocatori e le loro famiglie, nonché sui rischi relazionali e per la salute; 
  2) a favorire e stimolare un approccio consapevole, critico e misurato al gioco; 
  3) ad informare sull'esistenza di servizi di assistenza e cura svolti da soggetti pubblici e dai 
soggetti del terzo settore accreditati presenti sul territorio regionale e sulle relative modalità di 
accesso; 
  4) ad informare i genitori e le famiglie sui programmi di filtraggio e blocco dei giochi on line; 
  5) a diffondere la conoscenza sul territorio regionale del logo identificativo "Slot no grazie" di 
cui all’articolo 4, comma 2; 
 b) interventi di formazione ed aggiornamento, obbligatori ai fini dell’apertura e della 
prosecuzione dell'attività, per i gestori e il personale operante nelle sale da gioco e nelle sale 
scommesse e per gli esercenti che gestiscono apparecchi per il gioco di cui all’articolo 110, commi 
6 e 7 del r.d. 773/1931; 
 c) la previsione, tramite l'estensione di numeri verdi esistenti, di un servizio specifico finalizzato 
a fornire un primo livello di ascolto, assistenza e consulenza telefonica per l'orientamento ai servizi, 
i cui riferimenti sono affissi su ogni apparecchio per il gioco di cui all’articolo 110, commi 6 e 7 del 
r.d. 773/1931 e nei locali con offerta del gioco a rischio di sviluppare dipendenza; 
 d) campagne annuali di informazione e di diffusione di strumenti di comunicazione sui rischi e 
sui danni derivanti dalla dipendenza dal gioco in collaborazione con le organizzazioni del terzo 
settore competenti e con tutti i portatori d'interesse; 
 e) l'attivazione di interventi di formazione ed aggiornamento degli operatori dei servizi per le 
dipendenze dedicati alla presa in carico ed al trattamento di persone affette da patologie correlate al 
disturbo da gioco; 
 f) interventi di supporto amministrativo per i comuni in caso di avvio di azioni legali su 
tematiche collegate al gioco. 
2. Per l’attuazione degli interventi previsti al comma 1, la Regione può stipulare convenzioni ed 
accordi con i comuni, in forma singola od associata, le aziende sanitarie locali (ASL), i soggetti del 
terzo settore e gli enti accreditati per i servizi nell’area delle dipendenze, le associazioni dei 
consumatori e degli utenti, le associazioni di categoria delle imprese e degli operatori di settore. 
 

Art. 4.  
(Ulteriori interventi di prevenzione e contrasto alla diffusione del GAP) 

1. La Regione sostiene e promuove le iniziative delle: 
 a) associazioni dei consumatori e degli utenti che realizzano o collaborano alla progettazione di 
attività di informazione e sensibilizzazione sui fattori di rischio nella pratica del gioco, anche in 
collaborazione con enti locali, ASL, istituti scolastici e tutti i soggetti interessati presenti sul 
territorio, compresi i gestori di pubblici esercizi; 
 b) associazioni di categoria dei gestori delle sale da gioco e delle sale scommesse e degli 
esercenti dei locali in cui sono installati apparecchi per il gioco di cui all’articolo 110, commi 6 e 7 
del r.d. 773/1931, che adottano un codice etico di autoregolamentazione per responsabilizzare e 
vincolare gestori ed esercenti alla sorveglianza delle condizioni e delle caratteristiche di fragilità dei 
giocatori ed al rispetto della legalità per la prevenzione nei confronti della malavita organizzata. 



 

2. La Giunta regionale, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, predispone i 
contenuti grafici di un marchio regionale "Slot no grazie" rilasciato, a cura dei comuni, agli 
esercenti di esercizi pubblici e commerciali, ai gestori di circoli privati e di altri luoghi pubblici od 
aperti al pubblico che scelgono di non installare o di disinstallare apparecchi per il gioco di cui 
all’articolo 110, commi 6 e 7 del r.d. 773/1931 ed istituisce un albo per censire ed aggiornare 
annualmente l'elenco degli esercizi che aderiscono all'iniziativa "Slot no grazie". 
3. La Regione, nella concessione di finanziamenti, benefici e vantaggi economici comunque 
denominati, considera come requisito essenziale l'assenza di apparecchi per il gioco di cui 
all’articolo 110, commi 6 e 7 del r.d. 773/1931 all'interno degli esercizi autorizzati all'installazione 
di tali apparecchi. 
4. La Regione, tramite le ASL, rende disponibili ai gestori delle sale da gioco e delle sale 
scommesse e agli esercenti dei locali in cui sono installati apparecchi per il gioco di cui all’articolo 
110, commi 6 e 7 del r.d. 773/1931 il materiale informativo sui rischi correlati al gioco e sui servizi 
di assistenza alle persone con patologie correlate al disturbo da gioco, in attuazione dell'articolo 7, 
comma 5 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 (Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della salute) convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189. 
5. La Regione, tramite le ASL, rende disponibile ai soggetti di cui al comma 4 un decalogo di azioni 
sul gioco sicuro e responsabile ed i contenuti di un test di verifica per una rapida valutazione del 
proprio rischio di dipendenza. 
6. Il materiale fornito ai sensi dei commi 4 e 5 è esposto in luogo visibile ed accessibile al pubblico. 
 

Art. 5.  
(Collocazione degli apparecchi per il gioco lecito) 

1. Per tutelare determinate categorie di soggetti maggiormente vulnerabili e per prevenire il disturbo 
da gioco, è vietata la collocazione di apparecchi per il gioco di cui all’articolo 110, commi 6 e 7 del 
r.d. 773/1931 in locali che si trovano ad una distanza, misurata in base al percorso pedonale più 
breve, non inferiore a trecento metri per i comuni con popolazione fino a cinquemila abitanti e non 
inferiore a cinquecento metri per i comuni con popolazione superiore a cinquemila abitanti da: 
 a) istituti scolastici di ogni ordine e grado; 
 b) centri di formazione per giovani e adulti; 
 c) luoghi di culto; 
 d) impianti sportivi; 
 e) ospedali, strutture residenziali o semiresidenziali operanti in ambito sanitario o socio-
sanitario; 
 f) strutture ricettive per categorie protette, luoghi di aggregazione giovanile ed oratori; 
 g) istituti di credito e sportelli bancomat; 
 h) esercizi di compravendita di oggetti preziosi ed oro usati; 
 i) movicentro e stazioni ferroviarie. 
2. I comuni possono individuare altri luoghi sensibili in cui si applicano le disposizioni di cui al 
comma 1, tenuto conto dell’impatto degli insediamenti sul contesto e sulla sicurezza urbana, nonché 
dei problemi connessi con la viabilità, l’inquinamento acustico ed il disturbo della quiete pubblica. 
3. Le vetrine dei locali in cui sono installati apparecchi per il gioco di cui all’articolo 110, commi 6 
e 7 del r.d. 773/1931 non devono essere oscurate con pellicole, tende, manifesti o altro oggetto utile 
a limitare la visibilità dall’esterno. 
 

Art. 6.  
(Limitazioni all’esercizio del gioco) 

1. I comuni, per esigenze di tutela della salute e della quiete pubblica, nonché di circolazione 
stradale, entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, dispongono limitazioni 



 

temporali all’esercizio del gioco tramite gli apparecchi di cui all’articolo 110, commi 6 e 7 del r.d. 
773/1931, per una durata non inferiore a tre ore nell’arco dell’orario di apertura previsto, all’interno 
delle sale da gioco, delle sale scommesse, degli esercizi pubblici e commerciali, dei circoli privati e 
di tutti i locali pubblici od aperti al pubblico di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d). 
 

Art. 7.  
(Divieto di pubblicità) 

1. Ai fini della tutela della salute e della prevenzione della dipendenza dal gioco, è vietata qualsiasi 
attività pubblicitaria relativa all’apertura o all’esercizio delle sale da gioco e delle sale scommesse o 
all’installazione degli apparecchi per il gioco di cui all’articolo 110, commi 6 e 7 del r.d. 773/1931 
presso gli esercizi pubblici e commerciali, i circoli privati e tutti i locali pubblici od aperti al 
pubblico di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d). 
2. La Regione promuove accordi con gli enti di esercizio del trasporto pubblico locale e regionale 
per favorire l'adozione di un codice di autoregolamentazione, finalizzato a vietare la concessione di 
spazi pubblicitari relativi al gioco a rischio di sviluppare dipendenza sui propri mezzi di trasporto. 

 
Art. 8.  

(Divieto di utilizzo da parte dei minori)  
1. E’ vietato consentire ai minori di anni diciotto l’utilizzo di apparecchi e congegni per il gioco di 
cui all’articolo 110, comma 7, lettera c bis) del r.d. 773/1931. 

 
Art. 9.  

(Attuazione degli interventi) 
1. La Regione attua gli interventi previsti dal piano integrato per il contrasto, la prevenzione e la 
riduzione del rischio della dipendenza dal gioco d’azzardo patologico di cui all’articolo 3 e gli 
ulteriori interventi di prevenzione e di contrasto alla diffusione del GAP di cui all’articolo 4 
nell’ambito delle risorse regionali disponibili in materia di prevenzione sanitaria, nonché delle 
risorse statali ripartite ai sensi dell’articolo 1, comma 133 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato “legge di stabilità 
2015”) e dell’articolo 1, comma 946 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato “legge di stabilità 2016”). 
2. Gli oneri finanziari per la realizzazione degli interventi obbligatori di formazione e 
aggiornamento di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b) sono a carico dei gestori delle sale da gioco 
e delle sale scommesse e degli esercenti che gestiscono apparecchi per il gioco di cui all’articolo 
110, commi 6 e 7 del r.d. 773/1931. 
 

Art. 10.  
(Funzioni di vigilanza e controllo e obblighi dei comuni) 

1. Ferme restando le competenze degli organi statali e dell'autorità di pubblica sicurezza, le funzioni 
di vigilanza e di controllo sull'osservanza delle disposizioni della presente legge sono esercitate dal 
comune. 
2. I comuni trasmettono alla Giunta regionale, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, gli atti adottati in attuazione della stessa. 
 

Art. 11.  
(Sanzioni) 

1. La violazione delle disposizioni dell’articolo 5 è soggetta alla sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro 2.000,00 a euro 6.000,00 per ogni apparecchio per il gioco di cui all’articolo 110, commi 6 
e 7 del r.d. 773/1931, nonché alla chiusura del medesimo mediante sigilli. 



 

2. Il mancato rispetto delle limitazioni all’orario dell’esercizio del gioco di cui all’articolo 6 è 
soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500,00 a euro 1.500,00 per ogni 
apparecchio per il gioco di cui all’articolo 110, commi 6 e 7 del r.d. 773/1931. 
3. Il mancato rispetto del divieto di pubblicità di cui all’articolo 7, comma 1 è soggetto alla sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 1.000,00 a euro 5.000,00. 
4. La violazione del divieto di cui all’articolo 8 è soggetta alla sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro 2.000,00 a euro 6.000,00 per ogni apparecchio utilizzato. 
5. In caso di violazione dell’obbligo di formazione ed aggiornamento di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera b) il comune effettua diffida ad adempiere entro sessanta giorni, anche con l’obbligo di 
partecipazione alla prima offerta formativa disponibile a far data dall’accertamento. Si applica in 
ogni caso la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500,00 a euro 1.500,00 per gli esercenti che 
gestiscono apparecchi per il gioco di cui all’articolo 110, commi 6 e 7 del r.d. 773/1931 e da euro 
2.000,00 a 6.000,00 per i gestori e il personale operante nelle sale da gioco e nelle sale scommesse. 
6. In caso di inosservanza della diffida di cui al comma 5, il comune dispone la chiusura 
temporanea mediante sigilli degli apparecchi per il gioco di cui all’articolo 110, commi 6 e 7 del r.d. 
773/1931 fino all’assolvimento dell’obbligo formativo.  
7. Ai soggetti che nel corso di un biennio commettono tre violazioni, anche non continuative, delle 
disposizioni previste dai commi 2, 3 e 4 il comune dispone la chiusura definitiva degli apparecchi 
per il gioco di cui all’articolo 110, commi 6 e 7 del r.d. 773/1931 mediante sigilli, anche se hanno 
proceduto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria. 
8. L'accertamento, l'irrogazione, la riscossione e l'introito delle sanzioni amministrative pecuniarie 
di cui al presente articolo sono di competenza del comune, che ne incamera i relativi proventi per un 
massimo dell’80 per cento del totale sanzionato. Il rimanente 20 per cento è versato dal comune alla 
Regione al fine del finanziamento delle iniziative previste dalla presente legge. 
9. Per l'accertamento delle violazioni e per l'applicazione delle sanzioni amministrative previste 
dalla presente legge si applicano i principi di cui al capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689 
(Modifiche al sistema penale). 
10. Per quanto non previsto dalla presente legge si applicano le disposizioni contenute nella legge 
regionale 28 novembre 1989, n. 72 (Disciplina dell'applicazione delle sanzioni amministrative di 
competenza regionale). 
11. La misura delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al presente articolo è aggiornata 
secondo le modalità di cui all'articolo 64 della legge regionale 11 marzo 2015, n. 3 (Disposizioni 
regionali in materia di semplificazione). 
 

Art. 12.  
(Clausola valutativa) 

1. La Giunta regionale rende conto periodicamente al Consiglio regionale delle modalità di 
attuazione della legge e dei risultati ottenuti in termini di contributo alla prevenzione del gioco 
d’azzardo patologico, di tutela delle categorie di soggetti maggiormente vulnerabili e di 
contenimento dei costi sociali del gioco. 
2. Per le finalità di cui al comma 1, la Giunta regionale, avvalendosi anche dei dati e delle 
informazioni prodotte dalle ASL, dai comuni e dagli altri soggetti coinvolti nell’attuazione della 
presente legge, presenta alla commissione consiliare competente e al Comitato per la qualità della 
normazione e la valutazione delle politiche, decorsi due anni dall’entrata in vigore della legge e 
successivamente almeno novanta giorni prima della scadenza di ciascun piano integrato per il 
contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco d’azzardo patologico 
di cui all'articolo 3, una relazione che fornisce in particolare le seguenti informazioni: 
 a) un quadro generale dell'andamento del fenomeno del gioco a rischio di sviluppare dipendenza 
in Piemonte, anche in confronto alla situazione nazionale, con particolare riferimento alla diffusione 



 

sul territorio regionale degli apparecchi per il gioco di cui all’articolo 110, commi 6 e 7 del r.d. 
773/1931; 
 b) un quadro delle modalità di realizzazione e di svolgimento delle iniziative e degli interventi di 
cui agli articoli 3, 4 e 7, comma 2; 
 c) una descrizione degli interventi di formazione e aggiornamento di cui all’articolo 3, nonché 
una sintesi delle informazioni quantitative sulla partecipazione ai diversi interventi, con particolare 
riferimento a quelli obbligatori ai fini dell’apertura e della prosecuzione dell’attività di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera b); 
 d) una sintesi delle attività svolte dal servizio specifico finalizzato a fornire un primo livello di 
ascolto, assistenza e consulenza telefonica per l’orientamento ai servizi di cui all’articolo 3, comma 
1, lettera c); 
 e) una descrizione delle iniziative sostenute e promosse dalla Regione ai sensi dell’articolo 4, 
comma 1, lettera b) e una sintesi delle informazioni quantitative del censimento inerente all’albo 
previsto dall’articolo 4, comma 2; 
 f) i finanziamenti, i benefici e i vantaggi economici per i quali la Regione abbia considerato, ai 
sensi dell’articolo 4, comma 3, requisito essenziale l’assenza di apparecchi per il gioco di cui 
all’articolo 110, commi 6 e 7 del r.d. 773/1931 all’interno degli esercizi autorizzati all’installazione 
di tali apparecchi, nonché una sintesi delle informazioni quantitative sulle loro dimensioni 
economiche; 
 g) una relazione sugli atti adottati dai comuni e trasmessi alla Giunta regionale ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, con particolare riferimento alle disposizioni di cui all’articolo 5, comma 
2 e all’articolo 6, comma 1; 
 h) le modalità specifiche di finanziamento degli interventi oggetto della presente legge. 
3. Le relazioni successive alla prima documentano inoltre gli effetti delle politiche di prevenzione e 
contrasto alla diffusione del gioco d’azzardo patologico in Piemonte fornendo, in particolare, le 
seguenti informazioni: 
 a) una stima del contributo alla prevenzione e al contrasto alla diffusione del gioco d’azzardo 
patologico in Piemonte attribuibile al complesso delle iniziative e degli interventi previsti dalla 
legge; 
 b) una sintesi delle opinioni prevalenti tra gli operatori dei servizi dedicati e delle organizzazioni 
del terzo settore competenti, nonché tra i portatori di interesse. 
4. Il Consiglio regionale, tenuto conto delle relazioni presentate e degli eventuali ulteriori 
documenti di analisi, formula direttive e indirizzi, sulla cui base la Giunta regionale adotta o 
modifica i successivi piani integrati per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della 
dipendenza dal gioco d’azzardo patologico di cui all’articolo 3.  
5. Le relazioni sono rese pubbliche unitamente agli eventuali documenti del Consiglio regionale che 
ne concludono l'esame. 
6. I soggetti coinvolti nell'attuazione della presente legge, pubblici e privati, forniscono le 
informazioni necessarie all'espletamento delle attività previste dai commi 1, 2, 3, 4 e 5. Tali attività 
sono finanziate con le risorse di cui all’articolo 9. 
 

Art. 13.  
(Norme transitorie) 

1. Gli esercenti che, alla data di entrata in vigore della presente legge, gestiscono apparecchi per il 
gioco di cui all’articolo 110, commi 6 e 7 del r.d. 773/1931 collocati all'interno di esercizi pubblici 
e commerciali, di circoli privati ed in tutti i locali pubblici od aperti al pubblico si adeguano a 
quanto previsto dall’articolo 5 entro i diciotto mesi successivi a tale data. 
2. I titolari delle sale da gioco e delle sale scommesse esistenti alla data di entrata in vigore della 
presente legge si adeguano a quanto previsto dall’articolo 5 entro i tre anni successivi a tale data 



 

ovvero entro i cinque anni successivi a tale data nel caso di autorizzazioni decorrenti dal 1° gennaio 
2014. 
3. I comuni possono prorogare fino a cinque anni la rimozione degli apparecchi per il gioco di cui 
all’articolo 110, commi 6 e 7 del r.d. 773/1931 qualora gli stessi siano collocati all’interno 
dell’unico esercizio di vendita al dettaglio di prodotti alimentari o dell’unico esercizio di 
somministrazione di alimenti e bevande esistente nel territorio comunale. 
 

Art. 14.  
(Abrogazioni) 

1. I commi 1, 2, 3, 4 e 8 dell’articolo 7 della legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1 (Legge 
finanziaria per l'anno 2014) sono abrogati. 
2. Al comma 5 dell’articolo 7 della l.r. 1/2014 le parole: “Per sostenere il perseguimento delle 
finalità definite nel piano integrato triennale socio-sanitario di cui al comma 2,” sono soppresse. 
 

Art. 15.  
(Disposizione finanziaria) 

1. Dall'attuazione della presente legge non derivano oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale. 
 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
Data a Torino, addì 2 maggio 2016 
 

Sergio Chiamparino 
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NOTE 
 

Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del 
Consiglio regionale al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I 
testi delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione coordinata vigente, sono anche 
reperibili nella Banca Dati ARIANNA sul sito www.consiglioregionale.piemonte.it.  
 
 
Note all’articolo 2 
 
- Il testo coordinato vigente dell’articolo 86 del r.d. 773/1931 è il seguente: 
“Art. 86 (art. 84 T.U. 1926) 
Non possono esercitarsi, senza licenza del questore, alberghi, compresi quelli diurni, locande, 
pensioni, trattorie, osterie, caffè o altri esercizi in cui si vendono al minuto o si consumano vino, 
birra, liquori od altre bevande anche non alcooliche, né sale pubbliche per bigliardi o per altri 
giuochi leciti o stabilimenti di bagni, ovvero locali di stallaggio e simili.  
Per la somministrazione di bevande alcooliche presso enti collettivi o circoli privati di qualunque 
specie, anche se la vendita o il consumo siano limitati ai soli soci, è necessaria la comunicazione al 
questore e si applicano i medesimi poteri di controllo degli ufficiali e agenti di pubblica sicurezza 
previsti per le attività di cui al primo comma.  
Relativamente agli apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici di cui all’ 
articolo 110, commi 6 e 7, la licenza è altresì necessaria:  
a) per l’attività di produzione o di importazione;  
b) per l’attività di distribuzione e di gestione, anche indiretta;  
c) per l’installazione in esercizi commerciali o pubblici diversi da quelli già in possesso di altre 
licenze di cui al primo o secondo comma o di cui all’articolo 88 ovvero per l’installazione in altre 
aree aperte al pubblico od in circoli privati.”.  
 
- Il testo coordinato vigente dell’articolo 88 del r.d. 773/1931 è il seguente: 
“Art. 88 (art. 86 T.U. 1926) 
1. La licenza per l'esercizio delle scommesse può essere concessa esclusivamente a soggetti 
concessionari o autorizzati da parte di Ministeri o di altri enti ai quali la legge riserva la facoltà di 
organizzazione e gestione delle scommesse, nonché a soggetti incaricati dal concessionario o dal 
titolare di autorizzazione in forza della stessa concessione o autorizzazione.”. 
 
- Il testo coordinato vigente dell’articolo 110 del r.d. 773/1931 è il seguente: 
“Art. 110 (art. 108 T.U. 1926) 
1. In tutte le sale da biliardo o da gioco e negli altri esercizi, compresi i circoli privati, autorizzati 
alla pratica del gioco o all’installazione di apparecchi da gioco, è esposta in luogo visibile una 
tabella, predisposta ed approvata dal questore e vidimata dalle autorità competenti al rilascio della 
licenza, nella quale sono indicati, oltre ai giochi d’azzardo, anche quelli che lo stesso questore 
ritenga di vietare nel pubblico interesse, nonché le prescrizioni ed i divieti specifici che ritenga di 
disporre. Nelle sale da biliardo deve essere, altresì, esposto in modo visibile il costo della singola 
partita ovvero quello orario.  
2. Nella tabella di cui al comma 1 è fatta espressa menzione del divieto delle scommesse. 
3. L’installazione degli apparecchi di cui ai commi 6 e 7 è consentita esclusivamente negli esercizi 
commerciali o pubblici o nelle aree aperte al pubblico ovvero nei circoli privati ed associazioni 
autorizzati ai sensi degli articoli 86 o 88 ovvero, limitatamente agli apparecchi di cui al comma 7, 



alle attività di spettacolo viaggiante autorizzate ai sensi dell’ articolo 69, nel rispetto delle 
prescrizioni tecniche ed amministrative vigenti. 
4. L'installazione e l'uso di apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici da gioco 
d'azzardo sono vietati nei luoghi pubblici o aperti al pubblico e nei circoli ed associazioni di 
qualunque specie. 
5. Si considerano apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici per il gioco 
d'azzardo quelli che hanno insita la scommessa o che consentono vincite puramente aleatorie di un 
qualsiasi premio in denaro o in natura o vincite di valore superiore ai limiti fissati al comma 6, 
escluse le macchine vidimatrici per i giochi gestiti dallo Stato e gli apparecchi di cui al comma 6. 
6. Si considerano apparecchi idonei per il gioco lecito: 
a) quelli che, dotati di attestato di conformità alle disposizioni vigenti rilasciato dal Ministero 
dell’economia e delle finanze - Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato e 
obbligatoriamente collegati alla rete telematica di cui all’ articolo 14-bis, comma 4, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive modificazioni, si attivano con 
l’introduzione di moneta metallica ovvero con appositi strumenti di pagamento elettronico definiti 
con provvedimenti del Ministero dell’economia e delle finanze - Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato, nei quali insieme con l’elemento aleatorio sono presenti anche elementi di 
abilità, che consentono al giocatore la possibilità di scegliere, all’avvio o nel corso della partita, la 
propria strategia, selezionando appositamente le opzioni di gara ritenute più favorevoli tra quelle 
proposte dal gioco, il costo della partita non supera 1 euro, la durata minima della partita è di 
quattro secondi e che distribuiscono vincite in denaro, ciascuna comunque di valore non superiore a 
100 euro, erogate dalla macchina. Le vincite, computate dall’apparecchio in modo non 
predeterminabile su un ciclo complessivo di non più di 140.000 partite, devono risultare non 
inferiori al 75 per cento delle somme giocate. In ogni caso tali apparecchi non possono riprodurre il 
gioco del poker o comunque le sue regole fondamentali;  
a bis) con provvedimento del Ministero dell’economia e delle finanze - Amministrazione autonoma 
dei Monopoli di Stato può essere prevista la verifica dei singoli apparecchi di cui alla lettera a);  
b) quelli, facenti parte della rete telematica di cui all’ articolo 14-bis, comma 4, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive modificazioni, che si attivano 
esclusivamente in presenza di un collegamento ad un sistema di elaborazione della rete stessa. Per 
tali apparecchi, con regolamento del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il 
Ministro dell’interno, da adottare ai sensi dell’ articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, sono definiti, tenendo conto delle specifiche condizioni di mercato: 
1) il costo e le modalità di pagamento di ciascuna partita;  
2) la percentuale minima della raccolta da destinare a vincite;  
3) l’importo massimo e le modalità di riscossione delle vincite;  
4) le specifiche di immodificabilità e di sicurezza, riferite anche al sistema di elaborazione a cui tali 
apparecchi sono connessi;  
5) le soluzioni di responsabilizzazione del giocatore da adottare sugli apparecchi;  
6) le tipologie e le caratteristiche degli esercizi pubblici e degli altri punti autorizzati alla raccolta di 
giochi nei quali possono essere installati gli apparecchi di cui alla presente lettera. 
7. Si considerano, altresì, apparecchi e congegni per il gioco lecito: 
a) quelli elettromeccanici privi di monitor attraverso i quali il giocatore esprime la sua abilità fisica, 
mentale o strategica, attivabili unicamente con l'introduzione di monete metalliche, di valore 
complessivo non superiore, per ciascuna partita, a un euro, che distribuiscono, direttamente e 
immediatamente dopo la conclusione della partita, premi consistenti in prodotti di piccola 
oggettistica, non convertibili in denaro o scambiabili con premi di diversa specie. In tal caso il 
valore complessivo di ogni premio non è superiore a venti volte il costo della partita;  
b) (abrogato); 



c)  quelli, basati sulla sola abilità fisica, mentale o strategica, che non distribuiscono premi, per i 
quali la durata della partita può variare in relazione all'abilità del giocatore e il costo della singola 
partita può essere superiore a 50 centesimi di euro;  
c bis) quelli, meccanici ed elettromeccanici differenti dagli apparecchi di cui alle lettere a) e c), 
attivabili con moneta, con gettone ovvero con altri strumenti elettronici di pagamento e che possono 
distribuire tagliandi direttamente e immediatamente dopo la conclusione della partita;  
c ter)  quelli, meccanici ed elettromeccanici, per i quali l'accesso al gioco è regolato senza 
introduzione di denaro ma con utilizzo a tempo o a scopo 
7 bis. Gli apparecchi e congegni di cui al comma 7 non possono riprodurre il gioco del poker o, 
comunque, anche in parte, le sue regole fondamentali. Per gli apparecchi a congegno di cui alla 
lettera b) dello stesso comma e per i quali entro il 31 dicembre 2003 è stato rilasciato il nulla osta di 
cui all'articolo 14-bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
640, e successive modificazioni, tale disposizione si applica dal 1° maggio 2004.  
7. ter. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del direttore dell'Agenzia 
delle dogane e dei monopoli, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, sentite le Commissioni parlamentari competenti, che si esprimono entro trenta giorni 
dalla data di trasmissione, trascorsi i quali il parere si intende acquisito, sono definite le regole 
tecniche per la produzione degli apparecchi di cui al comma 7 e la regolamentazione amministrativa 
dei medesimi, ivi compresi i parametri numerici di apparecchi installabili nei punti di offerta, tali da 
garantire un'effettiva diversificazione di offerta del gioco tramite apparecchi, nonché per la 
determinazione della base imponibile forfetaria dell'imposta sugli intrattenimenti di cui all'articolo 
14-bis, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive 
modificazioni.  
7 quater. Gli apparecchi di cui al comma 7 non sono utilizzabili per manifestazioni a premio 
disciplinate dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 2001, n. 
430; i premi ammissibili sono soltanto oggetti di modico valore ovvero tagliandi, le cui regole 
tecniche sono definite con il decreto di cui al comma 7-ter, utilizzabili esclusivamente, anche in 
forma cumulata, per l'acquisizione di premi non convertibili in alcun modo in denaro o per nuove 
partecipazioni al gioco all'interno del medesimo punto di vendita.  
7 quinquies. Gli apparecchi di cui al comma 7, utilizzati nel corso dell'anno 2012 come veicoli di 
manifestazioni a premio, sono regolarizzabili con modalità definite con il decreto di cui al comma 
7-ter, dietro pagamento di una somma una tantum di euro 500, ovvero di euro 400 nel caso di 
comprovato utilizzo stagionale, oltre al pagamento a titolo di imposta sugli intrattenimenti di cui 
all'articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive 
modificazioni. 
8. (abrogato); 
8 bis. (abrogato); 
9. In materia di apparecchi e congegni da intrattenimento di cui ai commi 6 e 7, si applicano le 
seguenti sanzioni: 
a) chiunque produce od importa, per destinarli all’uso sul territorio nazionale, apparecchi e 
congegni di cui ai commi 6 e 7 non rispondenti alle caratteristiche ed alle prescrizioni indicate nei 
commi 6 o 7 e nelle disposizioni di legge ed amministrative attuative di detti commi, è punito con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 6.000 euro per ciascun apparecchio;  
b) chiunque produce od importa, per destinarli all’uso sul territorio nazionale, apparecchi e 
congegni di cui ai commi 6 e 7 sprovvisti dei titoli autorizzatori previsti dalle disposizioni vigenti, è 
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro per ciascun apparecchio;  
c) chiunque sul territorio nazionale distribuisce od installa o comunque consente l’uso in luoghi 
pubblici od aperti al pubblico od in circoli ed associazioni di qualunque specie di apparecchi o 
congegni non rispondenti alle caratteristiche ed alle prescrizioni indicate nei commi 6 o 7 e nelle 
disposizioni di legge ed amministrative attuative di detti commi, è punito con la sanzione 



amministrativa pecuniaria di 4.000 euro per ciascun apparecchio. La stessa sanzione si applica nei 
confronti di chiunque, consentendo l’uso in luoghi pubblici od aperti al pubblico o in circoli ed 
associazioni di qualunque specie di apparecchi e congegni conformi alle caratteristiche e 
prescrizioni indicate nei commi 6 o 7 e nelle disposizioni di legge ed amministrative attuative di 
detti commi, corrisponde a fronte delle vincite premi in danaro o di altra specie, diversi da quelli 
ammessi;  
d) chiunque, sul territorio nazionale, distribuisce od installa o comunque consente l’uso in luoghi 
pubblici o aperti al pubblico o in circoli ed associazioni di qualunque specie di apparecchi e 
congegni per i quali non siano stati rilasciati i titoli autorizzatori previsti dalle disposizioni vigenti, 
è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro per ciascun apparecchio;  
e) nei casi di reiterazione di una delle violazioni di cui alle lettere a), b), c) e d), è preclusa 
all’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato la possibilità di rilasciare all’autore delle 
violazioni titoli autorizzatori concernenti la distribuzione e l’installazione di apparecchi di cui al 
comma 6 ovvero la distribuzione e l’installazione di apparecchi di cui al comma 7, per un periodo 
di cinque anni. Se la violazione è commessa dal rappresentante o dal dipendente di una persona 
giuridica o di un ente privo di personalità giuridica, la sanzione si applica alla persona giuridica o 
all'ente;  
f) nei casi in cui i titoli autorizzatori per gli apparecchi o i congegni non siano apposti su ogni 
apparecchio, si applica la sanzione amministrativa da 500 a 3.000 euro per ciascun apparecchio;  
f bis) chiunque, sul territorio nazionale, distribuisce o installa apparecchi e congegni di cui al 
presente articolo o comunque ne consente l'uso in luoghi pubblici o aperti al pubblico o in circoli e 
associazioni di qualunque specie non muniti delle prescritte autorizzazioni, ove previste, è punito 
con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.500 a 15.000 euro per ciascun apparecchio;  
f ter) chiunque, sul territorio nazionale, distribuisce o installa o comunque consente l'uso in luoghi 
pubblici o aperti al pubblico o in circoli ed associazioni di qualunque specie di apparecchi 
videoterminali non rispondenti alle caratteristiche e alle prescrizioni indicate nel comma 6, lettera 
b), e nelle disposizioni di legge e amministrative attuative di detta disposizione, è punito con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 50.000 euro per ciascun apparecchio videoterminale. 
9 bis. Per gli apparecchi per i quali non siano stati rilasciati i titoli autorizzatori previsti dalle 
disposizioni vigenti ovvero che non siano rispondenti alle caratteristiche ed alle prescrizioni 
indicate nei commi 6 o 7 e nelle disposizioni di legge ed amministrative attuative di detti commi, è 
disposta la confisca ai sensi dell’articolo 20, quarto comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 
Nel provvedimento di confisca è disposta la distruzione degli apparecchi e dei congegni, con le 
modalità stabilite dal provvedimento stesso.  
9ter. Per le violazioni previste dal comma 9 il rapporto è presentato al direttore dell’ufficio 
regionale dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato competente per territorio. Per le 
cause di opposizione all'ordinanza-ingiunzione emessa per le violazioni di cui al comma 9 è 
competente il giudice del luogo in cui ha sede l'ufficio dell'Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato che ha emesso l'ordinanza-ingiunzione.  
9 quater. Ai fini della ripartizione delle somme riscosse per le pene pecuniarie di cui al comma 9 si 
applicano i criteri stabiliti dalla legge 7 febbraio 1951, n. 168.  
10. Se l’autore degli illeciti di cui al comma 9 è titolare di licenza ai sensi dell’articolo 86, ovvero 
di autorizzazione ai sensi dell’ articolo 3 della legge 25 agosto 1991, n. 287, le licenze o 
autorizzazioni sono sospese per un periodo da uno a trenta giorni e, in caso di reiterazione delle 
violazioni ai sensi dell’ articolo 8-bis della legge 24 novembre 1981, n. 689, sono revocate dal 
sindaco competente, con ordinanza motivata e con le modalità previste dall’ articolo 19 del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e successive modificazioni. I medesimi 
provvedimenti sono disposti dal questore nei confronti dei titolari della licenza di cui all’ articolo 
88.  



11. Oltre a quanto previsto dall’articolo 100, il questore, quando sono riscontrate violazioni di 
rilevante gravità in relazione al numero degli apparecchi installati ed alla reiterazione delle 
violazioni, sospende la licenza dell’autore degli illeciti per un periodo non superiore a quindici 
giorni, informandone l’autorità competente al rilascio. Il periodo di sospensione, disposto a norma 
del presente comma, è computato nell’esecuzione della sanzione accessoria.”. 
 
 
 
Note all’articolo 3 
 
- Il testo coordinato vigente dell’articolo 110 del r.d. 773/1931 è riportato in nota all’articolo 2. 
 
 
Note all’articolo 4 
 
- Il testo coordinato vigente dell’articolo 110 del r.d. 773/1931 è riportato in nota all’articolo 2. 
 
- Il testo coordinato vigente dell’articolo 7 del d.l. 158/2012 è il seguente: 
“Art. 7. (Disposizioni in materia di vendita di prodotti del tabacco, misure di prevenzione per 
contrastare la ludopatia e per l'attività sportiva non agonistica). 
1. All'articolo 25 del testo unico delle leggi sulla protezione ed assistenza della maternità e infanzia, 
di cui al regio decreto 24 dicembre 1934, n. 2316, e successive modificazioni, il primo e il secondo 
comma sono sostituiti dai seguenti: 
«Chiunque vende prodotti del tabacco ha l'obbligo di chiedere all'acquirente, all'atto dell'acquisto, 
l'esibizione di un documento di identità, tranne nei casi in cui la maggiore età dell'acquirente sia 
manifesta. 
Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 250 a 1.000 euro a chiunque vende o 
somministra i prodotti del tabacco ai minori di anni diciotto. Se il fatto è commesso più di una volta 
si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 2.000 euro e la sospensione, per tre mesi, 
della licenza all'esercizio dell'attività.». 
2. All'articolo 20 della legge 8 agosto 1977, n. 556, e successive modificazioni, dopo il primo 
comma è aggiunto il seguente: 
«I distributori automatici per la vendita al pubblico di prodotti del tabacco sono dotati di un sistema 
automatico di rilevamento dell'età anagrafica dell'acquirente. Sono considerati idonei i sistemi di 
lettura automatica dei documenti anagrafici rilasciati dalla pubblica amministrazione.». 
3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, nonché l'adeguamento dei sistemi 
automatici già adottati alla data di entrata in vigore del presente decreto hanno efficacia a decorrere 
dal 1° gennaio 2013. 
3 bis. Dopo l'articolo 14-bis della legge 30 marzo 2001, n. 125, è inserito il seguente:  
«Art. 14 ter. (Introduzione del divieto di vendita di bevande alcoliche a minori).  
1. Chiunque vende bevande alcoliche ha l'obbligo di chiedere all'acquirente, all'atto dell'acquisto, 
l'esibizione di un documento di identità, tranne che nei casi in cui la maggiore età dell'acquirente sia 
manifesta 
2. Salvo che il fatto non costituisca reato, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 250 a 
1.000 euro a chiunque vende bevande alcoliche ai minori di anni diciotto. Se il fatto è commesso 
più di una volta si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 2.000 euro con la 
sospensione dell'attività per tre mesi.».  
3 ter. All'articolo 689 del codice penale, dopo il primo comma sono inseriti i seguenti: 
«La stessa pena di cui al primo comma si applica a chi pone in essere una delle condotte di cui al 
medesimo comma, attraverso distributori automatici che non consentano la rilevazione dei dati 



anagrafici dell'utilizzatore mediante sistemi di lettura ottica dei documenti. La pena di cui al 
periodo precedente non si applica qualora sia presente sul posto personale incaricato di effettuare il 
controllo dei dati anagrafici.  
Se il fatto di cui al primo comma è commesso più di una volta si applica anche la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 25.000 euro con la sospensione dell'attività per tre 
mesi.».  
3 quater. Fatte salve le sanzioni previste nei confronti di chiunque eserciti illecitamente attività di 
offerta di giochi con vincita in denaro, è vietata la messa a disposizione, presso qualsiasi pubblico 
esercizio, di apparecchiature che, attraverso la connessione telematica, consentano ai clienti di 
giocare sulle piattaforme di gioco messe a disposizione dai concessionari on-line, da soggetti 
autorizzati all'esercizio dei giochi a distanza, ovvero da soggetti privi di qualsiasi titolo concessorio 
o autorizzatorio rilasciato dalle competenti autorità.  
4. Sono vietati messaggi pubblicitari concernenti il gioco con vincite in denaro nel corso di 
trasmissioni televisive o radiofoniche e di rappresentazioni teatrali o cinematografiche rivolte ai 
minori e nei trenta minuti precedenti e successivi alla trasmissione delle stesse. È altresì vietata, in 
qualsiasi forma, la pubblicità sulla stampa quotidiana e periodica destinata ai minori e nelle sale 
cinematografiche in occasione della proiezione di film destinati alla visione dei minori. Sono altresì 
vietati messaggi pubblicitari concernenti il gioco con vincite in denaro su giornali, riviste, 
pubblicazioni, durante trasmissioni televisive e radiofoniche, rappresentazioni cinematografiche e 
teatrali, nonché via internet nei quali si evidenzi anche solo uno dei seguenti elementi:  
a) incitamento al gioco ovvero esaltazione della sua pratica;  
b) presenza di minori;  
c) assenza di formule di avvertimento sul rischio di dipendenza dalla pratica del gioco, nonché 
dell'indicazione della possibilità di consultazione di note informative sulle probabilità di vincita 
pubblicate sui siti istituzionali dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e, 
successivamente alla sua incorporazione ai sensi della legislazione vigente, dell'Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, nonché dei singoli concessionari ovvero disponibili presso i punti di 
raccolta dei giochi. 
4 bis. La pubblicità dei giochi che prevedono vincite in denaro deve riportare in modo chiaramente 
visibile la percentuale di probabilità di vincita che il soggetto ha nel singolo gioco pubblicizzato. 
Qualora la stessa percentuale non sia definibile, è indicata la percentuale storica per giochi similari. 
In caso di violazione, il soggetto proponente è obbligato a ripetere la stessa pubblicità secondo 
modalità, mezzi utilizzati e quantità di annunci identici alla campagna pubblicitaria originaria, 
indicando nella stessa i requisiti previsti dal presente articolo nonché il fatto che la pubblicità è 
ripetuta per violazione della normativa di riferimento.  
5. Formule di avvertimento sul rischio di dipendenza dalla pratica di giochi con vincite in denaro, 
nonché le relative probabilità di vincita devono altresì figurare sulle schedine ovvero sui tagliandi 
di tali giochi. Qualora l'entità dei dati da riportare sia tale da non potere essere contenuta nelle 
dimensioni delle schedine ovvero dei tagliandi, questi ultimi devono recare l'indicazione della 
possibilità di consultazione di note informative sulle probabilità di vincita pubblicate sui siti 
istituzionali dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e, successivamente alla sua 
incorporazione, ai sensi della legislazione vigente, dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, 
nonché dei singoli concessionari e disponibili presso i punti di raccolta dei giochi. Le medesime 
formule di avvertimento devono essere applicate sugli apparecchi di cui all'articolo , comma 6, 
lettera a), del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 
773, e successive modificazioni; le stesse formule devono essere riportate su apposite targhe 
esposte nelle aree ovvero nelle sale in cui sono installati i videoterminali di cui all'articolo 110, 
comma 6, lettera b), del predetto testo unico di cui al regio decreto n. 773 del 1931, nonché nei 
punti di vendita in cui si esercita come attività principale l'offerta di scommesse su eventi sportivi, 
anche ippici, e non sportivi. Tali formule devono altresì comparire ed essere chiaramente leggibili 



all'atto di accesso ai siti internet destinati all'offerta di giochi con vincite in denaro. Ai fini del 
presente comma, i gestori di sale da gioco e di esercizi in cui vi sia offerta di giochi pubblici, 
ovvero di scommesse su eventi sportivi, anche ippici, e non sportivi, sono tenuti a esporre, 
all'ingresso e all'interno dei locali, il materiale informativo predisposto dalle aziende sanitarie 
locali, diretto a evidenziare i rischi correlati al gioco e a segnalare la presenza sul territorio dei 
servizi di assistenza pubblici e del privato sociale dedicati alla cura e al reinserimento sociale delle 
persone con patologie correlate alla G.A.P.  
5 bis. Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca segnala agli istituti di istruzione 
primaria e secondaria la valenza educativa del tema del gioco responsabile affinché gli istituti, 
nell'ambito della propria autonomia, possano predisporre iniziative didattiche volte a rappresentare 
agli studenti il senso autentico del gioco e i potenziali rischi connessi all'abuso o all'errata 
percezione del medesimo.  
6. Il committente del messaggio pubblicitario di cui al comma 4 e il proprietario del mezzo con cui 
il medesimo messaggio pubblicitario è diffuso sono puniti entrambi con una sanzione 
amministrativa pecuniaria da centomila a cinquecentomila euro. L'inosservanza delle disposizioni 
di cui al comma 5 è punita con una sanzione amministrativa pecuniaria pari a cinquantamila euro 
irrogata nei confronti del concessionario; per le violazioni di cui al comma 5, relative agli 
apparecchi di cui al citato articolo 110, comma 6, lettere a) e b), la stessa sanzione si applica al solo 
soggetto titolare della sala o del punto di raccolta dei giochi; per le violazioni nei punti di vendita in 
cui si esercita come attività principale l'offerta di scommesse, la sanzione si applica al titolare del 
punto vendita, se diverso dal concessionario. Per le attività di contestazione degli illeciti, nonché di 
irrogazione delle sanzioni è competente l'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e, 
successivamente alla sua incorporazione, ai sensi della legislazione vigente, l'Agenzia delle dogane 
e dei monopoli, che vi provvede ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modificazioni. 
7. Le disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 hanno efficacia dal 1° gennaio 2013. 
8. Ferme restando in ogni caso le disposizioni di cui all'articolo 24, commi 20, 21 e 22, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è 
vietato ai minori di anni diciotto l'ingresso nelle aree destinate al gioco con vincite in denaro interne 
alle sale bingo, nonché nelle aree ovvero nelle sale in cui sono installati i videoterminali di cui 
all'articolo 110, comma 6, lettera b), del testo unico di cui al regio decreto n. 773 del 1931, e nei 
punti di vendita in cui si esercita come attività principale quella di scommesse su eventi sportivi, 
anche ippici, e non sportivi. La violazione del divieto è punita ai sensi dell'articolo 24, commi 21 e 
22, del predetto decreto-legge n. 98 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 111 del 
2011. Ai fini di cui al presente comma, il titolare dell'esercizio commerciale, del locale ovvero del 
punto di offerta del gioco con vincite in denaro identifica i minori di età mediante richiesta di 
esibizione di un documento di identità, tranne nei casi in cui la maggiore età sia manifesta. Il 
Ministero dell'economia e delle finanze, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, emana un decreto per la progressiva introduzione obbligatoria di 
idonee soluzioni tecniche volte a bloccare automaticamente l'accesso dei minori ai giochi, nonché 
volte ad avvertire automaticamente il giocatore dei pericoli di dipendenza dal gioco.  
9. L'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e, a seguito della sua incorporazione, 
l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, di intesa con la Società italiana degli autori ed editori 
(SIAE), la Polizia di Stato, l'Arma dei Carabinieri e il Corpo della guardia di finanza, pianifica su 
base annuale almeno diecimila controlli, specificamente destinati al contrasto del gioco minorile, 
nei confronti degli esercizi presso i quali sono installati gli apparecchi di cui all'articolo 110, 
comma 6, lettera a), del testo unico di cui al regio decreto n. 773 del 1931, ovvero vengono svolte 
attività di scommessa su eventi sportivi, anche ippici, e non sportivi, collocati in prossimità di 
istituti scolastici primari e secondari, di strutture sanitarie ed ospedaliere, di luoghi di culto. Alla 
predetta Amministrazione, per le conseguenti attività possono essere segnalate da parte degli agenti 



di Polizia locale le violazioni delle norme in materia di giochi con vincite in denaro constatate, 
durante le loro ordinarie attività di controllo previste a legislazione vigente, nei luoghi deputati alla 
raccolta dei predetti giochi. Le attività del presente comma sono svolte nell'ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.  
10. L'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e, a seguito della sua incorporazione, 
l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, tenuto conto degli interessi pubblici di settore, sulla base di 
criteri, anche relativi alle distanze da istituti di istruzione primaria e secondaria, da strutture 
sanitarie e ospedaliere, da luoghi di culto, da centri socio-ricreativi e sportivi, definiti con decreto 
del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute, previa intesa 
sancita in sede di Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, e successive modificazioni, da emanare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, provvede a pianificare forme di progressiva 
ricollocazione dei punti della rete fisica di raccolta del gioco praticato mediante gli apparecchi di 
cui all'articolo 110, comma 6, lettera a), del testo unico di cui al regio decreto n. 773 del 1931, e 
successive modificazioni, che risultano territorialmente prossimi ai predetti luoghi. Le 
pianificazioni operano relativamente alle concessioni di raccolta di gioco pubblico bandite 
successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e 
valgono, per ciascuna nuova concessione, in funzione della dislocazione territoriale degli istituti 
scolastici primari e secondari, delle strutture sanitarie ed ospedaliere, dei luoghi di culto esistenti 
alla data del relativo bando. Ai fini di tale pianificazione si tiene conto dei risultati conseguiti 
all'esito dei controlli di cui al comma 9, nonché di ogni altra qualificata informazione acquisita nel 
frattempo, ivi incluse proposte motivate dei comuni ovvero di loro rappresentanze regionali o 
nazionali. Presso l'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e, a seguito della sua 
incorporazione, presso l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, è istituito, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, un osservatorio di cui fanno parte, oltre ad esperti individuati 
dai Ministeri della salute, dell'istruzione, dell'università e della ricerca, dello sviluppo economico e 
dell'economia e delle finanze, anche esponenti delle associazioni rappresentative delle famiglie e 
dei giovani, nonché rappresentanti dei comuni, per valutare le misure più efficaci per contrastare la 
diffusione del gioco d'azzardo e il fenomeno della dipendenza grave. Ai componenti 
dell'osservatorio non è corrisposto alcun emolumento, compenso o rimborso di spese.  
11. Al fine di salvaguardare la salute dei cittadini che praticano un'attività sportiva non agonistica o 
amatoriale il Ministro della salute, con proprio decreto, adottato di concerto con il Ministro 
delegato al turismo e allo sport, dispone garanzie sanitarie mediante l'obbligo di idonea 
certificazione medica, nonché linee guida per l'effettuazione di controlli sanitari sui praticanti e per 
la dotazione e l'impiego, da parte di società sportive sia professionistiche che dilettantistiche, di 
defibrillatori semiautomatici e di eventuali altri dispositivi salvavita.”. 
 
 
Note all’articolo 5 
 
- Il testo coordinato vigente dell’articolo 110 del r.d. 773/1931 è riportato in nota all’articolo 2. 
 
 
 
 
 
Note all’articolo 6 
 
- Il testo coordinato vigente dell’articolo 110 del r.d. 773/1931 è riportato in nota all’articolo 2. 
 



 
Note all’articolo 7 
 
- Il testo coordinato vigente dell’articolo 110 del r.d. 773/1931 è riportato in nota all’articolo 2. 
 
 
Note all’articolo 8 
 
- Il testo coordinato vigente dell’articolo 110 del r.d. 773/1931 è riportato in nota all’articolo 2. 
 
 
Note all’articolo 9 
 
- Il testo del comma 133 dell’articolo 1 della l. 190/2014 è il seguente: 
“133. Nell'ambito delle risorse destinate al finanziamento del Servizio sanitario nazionale ai sensi 
del comma 556, a decorrere dall'anno 2015, una quota pari a 50 milioni di euro è annualmente 
destinata alla prevenzione, alla cura e alla riabilitazione delle patologie connesse alla dipendenza da 
gioco d'azzardo come definita dall'Organizzazione mondiale della sanità. Una quota delle risorse di 
cui al primo periodo, nel limite di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, è 
destinata alla sperimentazione di modalità di controllo dei soggetti a rischio di patologia, mediante 
l'adozione di software che consentano al giocatore di monitorare il proprio comportamento 
generando conseguentemente appositi messaggi di allerta. Il Ministro della salute, con decreto di 
natura regolamentare, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, adotta linee di azione per garantire le 
prestazioni di prevenzione, cura e riabilitazione rivolte alle persone affette dal gioco d'azzardo 
patologico (GAP). Al fine del monitoraggio della dipendenza dal gioco d'azzardo e dell'efficacia 
delle azioni di cura e di prevenzione intraprese, l'osservatorio istituito ai sensi dell'articolo 7, 
comma 10, quarto periodo, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, è trasferito al Ministero della salute. Con 
decreto interministeriale del Ministro della salute e del Ministro dell'economia e delle finanze, da 
adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, è rideterminata la 
composizione dell'osservatorio, assicurando la presenza di esperti in materia, di rappresentanti delle 
regioni e degli enti locali, nonché delle associazioni operanti nel settore, nell'ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. Alla ripartizione della quota di cui al presente comma si 
provvede annualmente all'atto dell'assegnazione delle risorse spettanti alle regioni e alle province 
autonome di Trento e di Bolzano a titolo di finanziamento della quota indistinta del fabbisogno 
sanitario standard regionale, secondo i criteri e le modalità previsti dalla legislazione vigente in 
materia di costi standard. La verifica dell'effettiva destinazione delle risorse e delle relative attività 
assistenziali costituisce adempimento ai fini dell'accesso al finanziamento integrativo del Servizio 
sanitario nazionale ai fini e per gli effetti dell'articolo 2, comma 68, lettera c), della legge 23 
dicembre 2009, n. 191, e dell'articolo 15, comma 24, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ed è effettuata nell'ambito del 
Comitato paritetico permanente per la verifica dell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza di 
cui all'articolo 9 dell'intesa 23 marzo 2005, sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicata nel supplemento 
ordinario n. 83 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005.”. 
 
- Il testo del comma 946 dell’articolo 1 della l. 208/2015 è il seguente: 



“946. Al fine di garantire le prestazioni di prevenzione, cura e riabilitazione rivolte alle persone 
affette dal gioco d'azzardo patologico (GAP), come definito dall'Organizzazione mondiale della 
sanità, presso il Ministero della salute è istituito il Fondo per il gioco d'azzardo patologico (GAP). Il 
Fondo è ripartito tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sulla base di criteri 
determinati con decreto del Ministro della salute, da emanare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Per la dotazione del Fondo di cui al periodo 
precedente è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016.”. 
 
 
Note all’articolo 11 
 
- Il testo coordinato vigente dell’articolo 110 del r.d. 773/1931 è riportato in nota all’articolo 2. 
 
- Il Capo I della l. 689/1981 recante “Le sanzioni amministrative”, comprende gli articoli da 1 a 43. 
 
- Il testo dell’articolo 64 della l.r. 3/2015 è il seguente: 
“Art. 64. (Aggiornamento sanzioni amministrative pecuniarie) 
1.Ove non diversamente stabilito, la misura delle sanzioni amministrative pecuniarie previste in 
leggi regionali può essere aggiornata, con apposita deliberazione della Giunta regionale, in misura 
pari alla variazione media nazionale, accertata dall'Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT), 
dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati.”. 
 
 
Note all’articolo 12 
 
- Il testo coordinato vigente dell’articolo 110 del r.d. 773/1931 è riportato in nota all’articolo 2.  
 
 
Note all’articolo 13 
 
- Il testo coordinato vigente dell’articolo 110 del r.d. 773/1931 è riportato in nota all’articolo 2.  
 
 
Note all’articolo 14 
 
- Il testo coordinato vigente dell’articolo 7 della l.r. 1/2014, come modificato dalla legge qui 
pubblicata, è il seguente: 
“Art. 7. (Prime disposizioni finalizzate alla prevenzione e al contrasto di forme di dipendenza dal 
gioco d'azzardo lecito) 
1. (abrogato) 
2. (abrogato) 
3. (abrogato) 
4. (abrogato) 
5. A decorrere dal 1° gennaio 2015 e sino al 31 dicembre 2017, l'aliquota IRAP di cui all'articolo 16 
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell'imposta regionale sulle attività 
produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una 
addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali) è ridotta 
dello 0,92 per cento per gli esercizi che provvedono volontariamente, entro il 31 dicembre dell'anno 
precedente quello a cui si riferisce l'agevolazione, alla completa disinstallazione degli apparecchi da 



gioco di cui all'articolo 110, commi 6 e 7, del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 (Approvazione 
del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza) nei locali in cui si svolge l'attività.  
6. A decorrere dal 1° gennaio 2015, gli esercizi nei quali sono presenti uno o più apparecchi da 
gioco di cui all'articolo 110, commi 6 e 7, del r.d. 773/1931 sono soggetti all'aliquota IRAP di cui 
all'articolo 16 del D.Lgs. 446/1997 aumentata dello 0,92 per cento.  
7. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale, sentita la 
commissione consiliare competente, definisce le modalità applicative delle disposizioni di cui ai 
commi 5 e 6.  
8. (abrogato) 
9. I minori introiti derivanti dall'applicazione dell'agevolazione fiscale di cui al comma 5, stimati in 
2.000.000,00 euro annui, sono compensati dalle maggiori entrate, stimate in egual misura, derivanti 
dall'applicazione dell'aggravio fiscale di cui al comma 6.  
10. Dopo il 2015 eventuali scostamenti in eccesso fra le minori e le maggiori entrate, di cui al 
comma 9, sono definitivamente previsti nei bilanci degli esercizi successivi.”. 
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